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Per il lavoro operai in lotta 
A migliaia 
sono venuti 
a Genova da 
tutta Italia 
Manifestazione nazionale contro la crisi 
della elettromeccanica - Le responsabilità 
del governo - Un piano che non è stato 
applicato - Anche l'Ansaldo in difficoltà 

GENOVA — Un'altra risposta a chi dà per spacciato il movi­
mento del lavoratori: ieri l'hanno data migliala e migliala di 
addetti al settore elettromeccanico scendendo in piazza e ri-
vendicando il rispetto degli impegni assunti dal governo nel 
luglio scorso. I lavoratori sono arrivati a Genova su treni 
speciali e pullman da tutta Italia: oltre alle folte rappresen­
tanze degli stabilimenti genovesi del raggruppamento Ansal­
do hanno sfilato per le strade cittadine gli striscioni del consi­
gli di fabbrica della Magrini Galileo, del Tecnomaslo Brown 
Doveri, della Marelll, dell'Italtrafo. della Tosi, della SACE, 
della SAIMP e delle tante altre realtà, grandi e piccole, che 
compongono 11 tessuto del settore elettromeccanico, uno di 
quelli che si definiscono strategici. 

Elettromeccanico vuol dire soprattutto energia e trasporti: 
è una delle chiavi per II futuro. Ma la sindrome recessiva del 
governo comincia a contaminare ance 1 comparti strategici. 
Accade così che le aziende del settore che, come l'Ansaldo, 
operano all'80% sul mercato estero, cominciano a subire gli 
effetti della feroce concorrenza internazionale, 3 non trovano 
sul mercato interno nessuno sbocco: in Italia da anni non si 
costruiscono centrali, e 11 piano del trasporti langue. Ecco 
quindi che all'Ansaldo, dopo cinque anni di •tranquillità», si 
torna a parlare di cassa integrazione: l'azienda l'ha richiesta 
In questi giorni per P80% degli addetti del comparto motori 
(Scstrl Ponente ed Arzignano) e per la rete commerciale per 
tutto II 1983, ed anche all'Ansaldo di Samplerdarena e di 
Campi si prevede un crollo del carico di lavoro alla fine del 
1982. Come se non bastasse 1 colossi statunitensi e francesi 

stanno ultimando 1 loro progetti energetici, col risultato che 
l'industria Italiana rischia di trovarsi tra breve In buona posi­
zione di arretrattezza tale da restare esclusa dalla nuova divi­
sione internazionale di questo mercato. iL'imputato numero 
uno — ha detto Lattes della FLM nazionale, parlando davan­
ti a migliala di lavoratori In Largo XII Ottobre — è il gover­
no. A luglio c'era stato l'Impegno ad assegnare le commesse 
ENEL, ad Investire 300 miliardi nel risanamento del settore, 
intervenendo finanziariamente nel grandi gruppi In crisi co­
me Magrini e Marelll, a fornire all'Ansaldo fi ruolo di capofila 
dell'intero comparto, pubblico e privato, per rilanciarlo. Le 
risposte dovevano arrivare ad ottobre — ha aggiunto Lattes 
— ma non se ne sa ancora niente; intanto la Magrini spinge 

f>er estendere il ricorso alla cassa integrazione, mancano so-
uzionl per la Marelll e per 11 Tecnomaslo, ed anche l'Ansaldo 

scricchiola». 
Ma 1 lavoratori, con i loro striscioni e l loro slogan, già ieri 

in piazza hanno detto chiaramente che non accetteranno al­
cun ricatto. Al contrarlo hanno espresso la volontà di lottare 
per scelte di politica industriale sensate, per la difesa dell'oc­
cupazione e per lo sviluppo. Non sono mancate nella manife­
stazione anche critiche alle direzioni aziendali, compresa 
quella dell'Ansaldo falla quale — ha detto Lattes — abbiamo 
riconosciuto nel recente passato una gestione aperta e qua­
lificata. Ma, proprio ora che 11 Raggruppamento si accinge a 
guidare II delicato processo di riorganizzazione del comparto, 
emergono segni di inversione di quella tendenza positiva che 
ci preoccupano molto». 

Sergio Farinelli 
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Operai del petrolchimico di Marghera 

Brevi 

Olivetti: contratto da 80 miliardi in Danimarca 
ROMA — II più grosso contratto della storia dalla Olivetti è stato firmato dal 
gruppo di Ivrea con l'intera rete delle casse di risparmio danesi (100 istituti con 
130O agenzie) per una fornitura di servizi automatizzati L'avvio operativo 
dell'iniziativa si dovrebbe concludere entro il 1985 

Disoccupazione record in Belgio: 11,2 per cento 
BRUXELLES — A fine ottobre in Belgio i disoccupati sono saliti a 465 .600 . 
seimila in più rispetto al mese di settembre 

Per i iavoraori del gas e acqua contratto vicino? 
ROMA — In otto sessioni di trattative tra la Federazione delle aziende municipa­
lizzata de) gas e dell'acqua e • rappresentanti dei lavoratori. FULGA, si è giunti 
ad una importante intesa su punti qualificanti del nuovo contratto. 

Interpellanza PCI sulla chiusura 
dì sei zuccherifici 
ROMA — Una interpellanza di senatori del PCI è stata rivolta ai ministri 
dall'Agricoltura e dell Industria per chiedere il blocco di ogni decisione sulla 
ventilata chiusura di 6 zuccherifici Endiana e Montasi. I senatori comunisti 
chiedono, inoltre, un piano nazionale bieticolo-saccarifero che riesca a scardina­
re il monopolio oggi esistente, in particolare della società Endania 

In Cina industria realizzata da Costa 
GENOVA — II gruppo Costa ha firmato un accordo per costruire un complesso 
industriale per la produzione di olii vegetali commestibili 

Produzione industriale CEE in agosto 
BRUXELLES — Anche in agosto, tenuto conto delle correzioni stagionali, la 
produzione industriale CEE è risultata in flessione Le speranze di ripresa che si 
erano manifestate in aprile non si sono concretate 

Cortei a Marghera, chiudono 
le fabbriche dell'alluminio 
VENEZIA - Marghera è di 
nuovo scesa in piazza ieri e di 
nuovo sono stati occupati dai 
lavoratori i binari dello scalo 
ferroviario di Mestre. A mani­
festare sono stati gli operai del­
l'Alluminio Italia, della SAVA, 
dell'Alucontro e dell'Elemes. Si 
tratta di 4 aziende del compar­
to alluminio, ciascuna con i 
propri problemi, tutte unite 
dalla crisi del settore. All'Allu­
minio Italia il 22 novembre do­

vrebbe scattare la cassa inte­
grazione straordinaria: tutti a 
casa senza ulcuna possibilità di 
rientro visto che la fabbrica è 
destinata alla chiusura. Alla 
SAVA le prospettive sono in­
certe visto che i piani di investi­
mene, oggetto di accordi sinda­
cali sin dal 1980, sono rimasti 
sulla carta; l'Alucentro ha un 
nutrito gruppo di operai in cas­
sa integrazione e non si sa 
quando rientreranno; l'Elmes è 

poco più di un capannone e del 
nuovo stabilimento che doveva 
nascere a Pianiga (non lontano 
da Marghera) se ne sono quasi 
perse le tracce. 

Ma questi sono soltanto al­
cuni dei punti icaldi» di Mar­
ghera. Tutta la sua struttura 
industriale, dalla cantieristica 
alla chimica, è scossa da proces­
si di ridimensionamento che, 
oltre a migliaia di posti di lavo­
ro, mettono in discussione per­

sino la stessa sopravvivenza di 
Marghera come grande polo 
dell'industria di base. La mani­
festazione di ieri ha concluso 
una intensa settimana di lotte 
sindacali. Da martedì scorso, o-
gni giorno, cortei di lavoratori 
hanno percorso le calli del cen­
tro storico veneziano con prote­
ste davanti alla Regione, al 
Consiglio regionale ed alla Pre­
fettura. La stazione di Mestre 
era stata invasa anche l'altro ie­
ri. 

Perché 
protestano 
i pescatori 
in Puglia 

ROMA — La marineria più importante del 
Mediterraneo — quella di Mazara del Vallo 
— è in sciopero da oltre un mese. Dai primi di 
novembre le attività sono bloccate anche in 
Puglia. Alla base delle agitazioni dei pescato­
ri sono motivi diversi (i primi sono fermi per 
la questione della sicurezza e degli accordi 
internazionali, i secondi per il venir meno del 
contributo statale all'acquisto del gasolio), 
riconducibili comunque al più generale stato 
di disagio in cui versa ormai la pesca italia­
na. Di questo si è parlato ieri al Senato dove il 
governo è stato chiamato a rispondere a 
quattro interpellanze e interrogazioni pre­

sentate soltanto dal gruppo comunista (pri­
mi firmatari i senatori Paolo Guerrini e An­
tonio Romeo). Dal giugno 1981 lo Stato ha 
sospeso l'intervento solidaristico (il contri­
buto sul gasolio, appunto) a favore di tutti i 
pescatori, tranne quelli siciliani. Questo per­
ché — ha detto ieri — il sottosegretario alla 
Marina mercantile Francesco Patriarca — il 
bilancio pubblico è in condizioni tali da non 
consentire più questi finanziamenti. 

Nel corso della discussione i comunisti 
hanno denunciato anche lo scandalo delle 
nomine clientelai al vertice deUMstituto 
centrale per le ricerche scientifihe e tecnolo­
giche applicate alla pesca marittima». 

Sospesi 
a Temi 
400 operai 
Montedison 

TERNI — Quattro ore di sciopero ieri alla Mon­
tedison di Terni per protestare da una parte con­
tro la richiesta di cassa integrazione avanzata 
dalla direzione e dall'altra contro la decisione — 
assunta durante l'incontro a Roma fra l'ENI, la 
Enoxy e la Montedison — che provocherebbe 
una ulteriore riduzione delle produzioni di poli­
vinilcloruro nel reparto di Montepolimeri. La 
cassa integrazione dovrebbe interessare circa 400 
lavoratori del reparto moplefan per almeno otto 
settimane. Per quanto riguarda Montepolimeri, 
l'accordo siglato a Roma provocherebbe in so­
stanza la chiusura dei due reparti che producono 
il polivinilcloruro e che attualmente occupano 

170 operai dopo che con l'accordo di maggio ne 
erano stati allontanati 257. In sostanza, la Enoxy 
che ha in mano il 95 % delle produzioni di questo 
settore, può permettersi di fare il bello e il cattivo 
tempo. Le produzioni che oggi si svolgono a Terni 
sarebbero affidate ad altri impianti in altre fab­
briche italiane. Quello che viene contestato dal 
consiglio di fabbrica ternano e dalla FULC pro­
vinciale è che la Montedison sta regolarmente 
disattendendo gli impegni assunti con la firma 
dell'accordo dello scorso maggio. Invece di proce­
dere ai rinnovamenti tecnologici e alla riorganiz­
zazione produttiva si sceglie la strada, indubbia­
mente più facile, della cassa integrazione e dello 
smantellamento dei reparti vecchi. 

Sciopero del commercio 
Migliaia di firme per i 
registratori di cassa 
Manifestazioni nelle principali città - A Milano tre concentra­
menti di lavoratori - Il duro giudizio della Confcommercio 

ROMA — Le preoccupazioni 
della viglila si sono In parte 
rivelate Infondate. Lo scio­
pero nel settore del commer­
cio al dettagio e nella grande 
distribuzione ha avuto suc­
cesso. In modo particolare 
nel grandi centri urbani del 
centro-nord, le grandi cate­
ne di distribuzione e l più 
grandi e rappresentativi ne­
gozi del centro sono stati co­
stretti ad aprire con due ore 
di ritardo nella mattinata 
proprio per l'agitazione del 
lavoratori. Perché ' mal 
preoccupazione? Perché la 
giornata di agitazione era In­
centrata su di un obiettivo 
poco usuale nel movimento 
del lavoratori: la lotta all'e­
vasione fiscale. Un tema 
questo oggi, Invece, alla ri­
balta della cronaca sindaca­
le, nelle numerosslssime as­
semblee in fabbrica per la 
cunsultazione sui dieci punti 
documento sul costo del la­
voro elaborato dalla Federa­
zione unitaria. Insomma, la 
lotta degli ottocentomila la­
voratori del commercio ha a-
vuto un obiettivo preciso: 
spingere la commissione Fi­
nanze della Camera a deci­
dere sulla introduzione del 
registratori di cassa negli ol­
tre 900 mila negozi del nostro 
paese e quindi votare In fret­
ta il disegno di legge fermo 
ormai da due anni per la per­
vicace opposizione dei rap­
presentanti della DC. 

Ma veniamo allo sciopero. 

A Milano la astensione dal 
lavoro è .stata considerevole 
tanto che si sono formati 
concentramentl di lavorato­
ri In almeno tre punti della 
città (uno In piazza del Duo­
mo) dove sono stati distri­
buiti volantini e raccolte ol­
tre diecimila firme In calce 
ad una petizione per una ra­
pida approvazione della leg­
ge. La raccolta durerà fino a 
lunedi prossimo; giorno in 
cui su questo spinoso proble­
ma sarà dibattuto In una 
conferenza stampa dal tre 
segretari generali Lama, 
Camiti e Benvenuto. Le peti­
zioni saranno poi spedite alla 
commissione Finanze della 
Camera che, secondo 11 ca­
lendario previsto, dovrebbe 
discutere tutta la partita dei 
registratori mercoledì pros­
simo in via definitiva. 

Stessa mobilitazione in al­
tre città. A Firenze negozi 
chiusi, supermercati riaperti 
dopo le 11 della mattina, de­
cine e decine di ordini del 
giorno anche dai lavoratori 
impegnati nella consultazio­
ne. 

A Venezia delegazioni di 
dipendenti del commercio 
sono state ricevute In Comu­
ne e alla Provincia dove sono 
state esposte le ragioni della 
giornata di lotta. Nettamen­
te ostile allo sciopero si è su­
bito dimostrata la Confcom­
mercio che d'altronde ha 
una posizione di netta chiu­
sura anche su tutta la partita 

del registratori di cassa. 
«Uno sciopero assolutamen­
te ingiustificato — ha detto 
la organizzazione di Orlando 
— anche perché è stato deci­
so mentre è aperto il tavolo 
del negoziato sul contratto 
nazionale di lavoro e si sta 
avviando quello Intersetto­
riale sul costo del lavoro». 

Una strana accusa davve­
ro. La richiesta di una mag­
giore equità nel prelievo fi­
scale è proprio uno del caval­
li di battaglia del movimento 
sindacale e, specifi­
catamente, del documento 
della Federazione unitaria 
sul costo del lavoro in questi 
giorni sotto gli occhi delle 
migliaia di lavoratori in as­
semblea. 

Anche la Confesercenti si è 
detta contrariata dallo scio­
pero anche se da tempo la or­
ganizzazione del piccolo e 
medio dettaglio commercia­
le si è detta disposta alla in­
troduzione del registratori 
sebbene con alcune correzio­
ni. «Una prima verifica dell* 
atteggiamento del governo e 
della Democrazia cristiana, 
nonché della Confcommer­
cio — ha detto Roberto Di 
Gioacchino, segretario na­
zionale della Fllcams-CGIL 
— si avrà 11 prossimo 9 no­
vembre quando si riunirà la 
commissione ristretta alla 
Camera e dove ci si aspetta 
un duro scontro tra innova­
tori e chi, invece, vorrebbe 
mantenere tutto inalterato». 

Renzo Santelli 

Intanto mercoledì si vota la legge? 
ROMA — Mercoledì alla Ca­
mera la partita decisiva sui 
registratori di cassa. Quel 
giorno infatti, secondo un 
impegno assunto dieci giorni 
fa in ufficio di presidenza, la 
commissione Finanze-Teso­
ro dovrà varare in sede legi­
slativa (saltando cioè il mo­
mento dell'esame e del voto 
In assemblea) un provvedi­
mento per combattere l'eva­
sione fiscale nel settore del 
commercio al dettaglio. 

Quale fisionomia avrà la 
legge? C'è molta incertezza 
dal momento che su di essa è 
in atto uno scontro durissi­
mo nel pentapartito. Da una 
parte c'è il ministro sociali­
sta delle Finanze, Rino For­
mica, sostenitore del proget­
to che Introduce e rende ob­
bligatori i registratori di cas­
sa. Dall'altra parte c'è il rela­
tore democristiano su quel 
progetto, Luigi Rossi di 
Montelera, che — sostenuto 
da larghi settori del suo par­

tito — ha presentato un testo 
completamente sostitutivo 
che stravolge 11 disegno di 
legge Formica: niente obbli­
gatorietà del registratori che 
possono essere sostituiti dal­
lo scontrino fiscale, l'equiva­
lente della ricevuta che do­
vrebbe essere rilasciata dai 
ristoranti, dalle autofficine, 
ecc. La differenza è abissale. 
Con il sistema Formica (che 
è poi la vecchia idea dell'ex 
ministro Revigllo) l'evasione 
è praticamente impossibile, 
dal momento che il registra­
tore memorizza tutti gli in­
cassi e non si può manomet­
tere. Con il contro-progetto 
de, sostenuto a spada tratta 
dalla Confcommercio, non 
c'è alcuna garanzia: per ac­
certare che 1 commercianti 
rilascino lo scontrino, la 
Guardia di Finanza non a-
vrebbe altro mezzo che gli 
appostamenti fuori dei nego­
z i -

Due significativi silenzi 

sottolineano la portata poli­
tica dello scontro. Intanto 
quello dei dirigenti della DC: 
un evidente sostegno all'ope­
razione Rossi di Montelera 
caldeggiata peraltro anche 
da liberali e socialdemocra­
tici. E poi quello della presi­
denza del Consiglio, che pure 
avrebbe dovuto da tempo as­
sumere una netta posizione 
di difesa di un progetto sot­
toscritto addirittura dal mi­
nistro delle Finanze. 

Sono silenzi rivelatori non 
solo delle preoccupazioni al­
l'interno della maggioranza 
per le conseguenze di un'ina­
sprimento dello scontro; ma 
anche e soprattutto dell'ini­
quità della manovra econo­
mico-finanziaria del gover­
no che preme l'acceleratore 
quando si tratta di imporre 
aumenti fiscali generalizzati 
e di tagliare la spesa sociale e 
tenta di imporre, o almeno 
avalla, le più brusche frenate 
quando c*è da colpire l'eva­
sione tributaria. 

Rio mare: 
il tonno cosi tenero 

che si taglia 
con un grissino! 

Rio mare: 
tonno squisitamente tenero all'olio d'oliva. 
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